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André Aciman

Idillio sulla High Line. - Milano : Guanda, 2022. - 140 p. 

A New  York,  in  una  torrida  giornata  estiva,  un  uomo  e  una  donna  non  più  giovanissimi  si  
incontrano per caso in tribunale, convocati alle selezioni per la giuria popolare. Un'incombenza 
poco allettante, quasi un fastidio, che però potrebbe rivelarsi un piacevole nuovo inizio. Sbrigate le 
faccende formali, ogni giorno Paul e Catherine si concedono fugaci istanti insieme: un pranzo in un 
ristorantino di poche pretese, una passeggiata, quattro chiacchiere sulla famiglia, sul lavoro e sulle  
occasioni mancate... E soprattutto la colazione nel loro locale preferito, dove il barista originario di 
Napoli  fa  da  vivace  sfondo  al  loro  idillio:  l'aroma  del  caffè  e  il  buffo  accento  del  ragazzo 
trasportano la coppia in Italia, terra natale della madre di Paul e, chissà, futuro approdo per un 
possibile seguito della storia. In attesa che la fuga romantica sconfini dal sogno alla realtà,  nel  

parco della High Line questo legame si annoda sempre più stretto, alimentato da discorsi seri e frivole battute, risate 
cristalline, timidi abbracci, nella consapevolezza di non essere infelici ma neppure completamente soddisfatti di una 
vita matrimoniale scivolata ormai nell'abitudine. Paul e Catherine coglieranno quella che potrebbe essere l'ultima 
opportunità di essere felici? 
COLL. 813 ACIMA
INV.  56172
Marco Amerighi

Randagi. - Torino : Bollati Boringhieri, 2021. - 386 p. 

A Pisa, in un appartamento zeppo di quadri e strumenti musicali affacciato sulla Torre pendente, 
Pietro  Benati  aspetta  di  scomparire.  A quanto  dice  sua  madre,  sulla  loro  famiglia  grava  una 
maledizione: prima o poi tutti i Benati maschi tagliano la corda e Pietro - ultimogenito fifone e senza 
qualità - non farà eccezione. Il primo era stato il  nonno, disperso durante la guerra in Etiopia e 
rimpatriato l'anno dopo con disonore. Il secondo, nel 1988, quello scommettitore incallito del padre, 
Berto,  tornato  a casa  dopo un mese  senza  il  mignolo della  mano destra.  Quando uno scandalo 
travolge la famiglia, Pietro si convince che il suo turno è alle porte. Invece a svanire nel nulla è suo 
fratello  maggiore  Tommaso,  promessa  del  calcio,  genio  della  matematica  e  unico  punto  di 

riferimento di Pietro; a cui invece, ancora una volta, non accade un bel niente.  Almeno finché non incontra due 
creature raminghe e confuse come lui: Laurent,  un gigolò con il pallino delle nuotate notturne e l'alcol, e Dora, 
un'appassionata di film horror con un dolore opposto al suo. E, accanto a loro, finalmente Pietro si accende.
COLL. 853 AMERM
INV. 56252
Fabio Bacà

Nova. - Milano : Adelphi, 2021. - 279 p.   

Del  cervello  umano,  Davide  sa  quanto  ha  imparato  all'università,  e  usa  nel  suo  mestiere  di 
neurochirurgo. Finora gli è bastato a neutralizzare i fastidiosi rumori di fondo e le modeste minacce 
della vita non elettrizzante che conduce nella Lucca suburbana: l'estremismo vegano di sua moglie, 
ad esempio, o l'inspiegabile atterraggio in giardino di un boomerang aborigeno in arrivo dal nulla. 
Ma in quei suoni familiari e sedati si nasconde una vibrazione più sinistra, che all'improvviso un 
pretesto qualsiasi - una discussione al semaforo, una bega di decibel con un vicino di casa - rischia di 
rendere insopportabile. È quello che tenta di far capire a Davide il suo nuovo, enigmatico maestro, 
Diego: a contare, e spesso a esplodere nel modo più feroce, è quanto del cervello, qualunque cosa  

sia, non si sa. O si preferisce non sapere. 

COLL. 853 BACAF
INV. 56256
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Paola Barbato

La cattiva strada. - Milano : Piemme, 2022. - 310 p. 

«Sei finito in una cosa troppo grossa e troppo brutta per te, fratello, ma adesso la facciamo passare.»  
E invece non sarebbe passata. Ora, la strada è tutto ciò che hai. Non avrebbe mai dovuto aprire quella  
scatola. Lo sapeva, era una delle regole non scritte dell'accordo. Invece quella volta lo aveva fatto. E 
sarebbe stata la sua condanna. Giosciua Gambelli non ha mai preteso molto dalla vita e la vita lo ha  
ricambiato allo stesso modo. Ora però, passati i trenta, ha trovato qualcosa in cui è davvero bravo. È  
un corriere, di che cosa non lo sa esattamente. Non ha nessuna ambizione, nessuna curiosità. Mai una  
domanda, mai un ritardo. Forse è proprio per questo che lo hanno scelto. Una notte, dopo aver visto 
ciò che sta trasportando, capisce di essere in trappola e di dover fare qualcosa che non ha mai osato  

prima: disubbidire. E tutto cambia per sempre. Prima viene travolto dallo smarrimento, quando pensa a un controllo 
della polizia. Poi dalla paura, se i mittenti scoprissero che lui ha visto. Da adesso in avanti sarà un testimone. E ha 
guardato troppi film per non sapere che fine fanno. Ma quando alcuni agghiaccianti indizi gli fanno capire che chi lo  
ha ingaggiato è lì, vicino, e controlla ogni sua mossa, comprende anche che c'è un'unica cosa da fare: fuggire. E c'è  
un unico luogo in cui non può accadergli nulla: l'autostrada su cui sta viaggiando e da cui non può più uscire. 

COLL. 853 BARBP
INV. 56262
Alice Basso

Una stella senza luce. - Milano : Garzanti, 2022. - 313 p. 

Torino, 1935. Il lunedì di lavoro di Anita inizia con una novità: Leo Luminari, il più grande regista 
italiano, vuole portare sul grande schermo uno dei racconti  gialli  pubblicati  su «Saturnalia»,  la 
rivista  per  cui  lei  lavora  come dattilografa.  Il  che significa  poter  curiosa  -  re  dietro le  quinte, 
intervistare gli attori e realizzare un numero speciale. Anita, che subisce il fascino della settima 
arte, non sta nella pelle. L'entusiasmo, però, dura solo pochi giorni, finché il corpo senza vita del 
regista viene ritrovato in una camera d'albergo. Con lui, tramonta il sogno di conoscere i segreti del 
mondo del  cinema.  Ma c'è  anche qualcosa  che inizia  in  quell'esatto  istante,  qualcosa  di  molto 
pericoloso per Anita. Perché dietro la morte di Luminari potrebbe nascondersi la lunga mano della 
censura di regime. Anita e il  suo capo, Sebastiano Satta Ascona, devono evitarlo: hanno troppi 

segreti da proteggere. Non rimane altro che indagare, ficcando il naso tra spade, parrucche e oggetti di scena. 

COLL. 853 BASSA
INV. 56170

Daria Bignardi

Libri che mi hanno rovinato la vita e altri amori malinconici. - Torino : Einaudi, 2022. - 162 
p. 

«Le situazioni pericolose,  tristi,  luttuose mi facevano vibrare come se solo nel  dramma la vita si 
mostrasse  davvero:  nuda,  integra,  commovente».  Ciascuno di  noi,  anche  solo  per  un  istante,  ha  
conosciuto l'irresistibile forza di attrazione dell'abisso. Daria Bignardi sa metterla a nudo con sincerità 
e  luminosa ironia,  rivelando le contraddizioni  della  sua e della  nostra esistenza,  in  cui  tutto  può  
salvarci  e  dannarci  insieme,  da  nostra  madre  a  un  libro  letto  per  caso.  Partendo  dalle  passioni  
letterarie che l'hanno formata, con la sua scrittura intelligente e profonda, lieve, Daria Bignardi si 
confessa in modo intimo - dalle bugie adolescenziali agli amori fatali, fino alle ricorrenti malinconie -  
narrando l'avventura temeraria e infaticabile di conoscere sé stessi attraverso le proprie zone d'ombra. 

E scrive un inno all'incontro, perché è questo che cerchiamo febbrilmente tra le pagine dei libri: la scoperta che gli  
altri sono come noi. 
 
COLL. 858 BIGNB
INV. 56245
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Gerda Blees

Noi siamo luce. - Milano : Iperborea, 2022. - 238 p. 

Vivere di sola luce, liberare il corpo dalla schiavitù del cibo per crescere interiormente. È il sogno di 
Melodie, che con le migliori intenzioni trascina nel suo progetto estremo tre persone segnate come lei  
dalle sofferenze della vita: la sorella Elisabeth, più anziana, Muriël e Petrus. Violoncellista mancata e 
leader risoluta ma suadente della piccola comunità Suono e Amore, Melodie guida da qualche tempo i 
tre compagni nella pratica della musica,  della meditazione e dell'apertura alle emozioni proprie e  
altrui, in un cammino verso l'accoglimento di se stessi e l'armonia generale. Culmine del percorso è il  
«processo  dei  9  giorni»,  con  cui  i  quattro  si  sottraggono  alla  «dipendenza»  dal  cibo  per  vivere  
«un'esistenza più naturale e sostenibile», in sintonia tra loro e con il mondo. Ma una notte Elisabeth  

muore  di  denutrizione,  dopo  che  il  gruppo  le  è  rimasto  accanto  senza  chiamare  soccorso.  Una  morte  «molto 
naturale», si difende Melodie quando i tre, da idealisti che erano, diventano per la polizia possibili criminali. E ora  
che ciascuno nella sua cella può chiedersi chi è senza gli altri, venticinque testimoni-narratori ricostruiscono a turno i 
fatti e s'immergono nella coscienza dei personaggi, portandone a galla le illusioni, i ricorsi all'autogiustificazione e i  
nuovi interrogativi. 

COLL. 839.3 BLEEG
INV. 56249
Sandra Bonzi

Nove giorni e mezzo. - Milano : Garzanti, 2022. - 343 p. 

Ci sono mattine da dimenticare. Proprio come accade a Elena quando viene svegliata all'alba dalla 
madre ottantenne che le annuncia di  aver  lasciato il  marito per andare a vivere con due amiche 
coetanee e subito dopo, invece di essere promossa, viene licenziata dal giornale in cui lavora. 
Basterebbe molto meno a fiaccare l'entusiasmo di chiunque, sennonché arriva una notizia che per 
molti sarebbe drammatica, ma non per lei: in una via del centro di Milano vengono ritrovati due 
trolley grondanti sangue. Subito, l'intuito di Elena drizza le antenne. Potrebbe significare che non 
tutto è perduto. Che può ancora fare uno scoop, riconquistare il suo lavoro e non occuparsi solo di  
rispondere alle richieste più disparate dei suoi figli quasi fuori casa. Che può ancora provare una 

scarica di adrenalina, non solo sdraiarsi accanto al marito dopo un giorno uguale a quelli precedenti. Quello che 
Elena non può immaginare è che le sue ricerche la porteranno a indagare insieme a sua madre e alle sue amiche, 
convinte che il corpo nelle valigie sia quello del loro maestro di tango. E soprattutto che le azioni al limite della  
legalità cui sarà costretta potranno risvegliare dal letargo il suo matrimonio. Perché forse dare ascolto all'anima da 
detective che è dentro di lei non è sbagliato. Forse le brutte notizie non sono poi così brutte, sono solo deviazioni 
verso l'ignoto che non sempre deve fare paura. 
 
COLL. 853 BONZS
INV. 56155
Pino Cacucci

L'Elbano errante : vita, imprese e amori di un soldato di ventura e del suo giovane amico 
Miguel de Cervantes. - Milano : Mondadori, 2022. - 925 p. 

Isola  d'Elba,  1544.  I  corsari  turchi,  al  comando  di  Khayr  al-Din  detto  Barbarossa,  sbarcano 
nottetempo su una spiaggia accanto a Longone - l'odierna Porto Azzurro - dove Lucero e sua sorella 
Angiolina si preparano alla pesca dei calamari. Lucero viene ferito, Angiolina rapita. Il mondo si 
apre, la storia comincia. Lucero, guidato da un indomabile sentimento di vendetta, si trasforma -  
anche  grazie  all'incontro  con  il  capitano  Rodrigo,  compagno  e  mentore  -  in  un  "duellante 
imbattibile" e in un soldato di ventura. Angiolina entra nel talamo del Signore di Algeri: cambia 
nome in Aisha, dà un figlio al sovrano della città-stato corsara, e ne diventa la Favorita. Ignari l'uno  
dell'altra,  l'Elbano errante e Aisha, la "puttana cristiana",  fanno mulinare spade, macchinazioni,  
sogni e avventure dentro il teatro del mondo. 

COLL. 853 CACUP
INV. 56247
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Alessandra Carati

E poi saremo salvi. - Milano : Mondadori, 2021. - 271 p.  

Aida ha appena sei  anni quando, con la madre,  deve fuggire dal  piccolo paese in cui è nata e  
cresciuta. In una notte infinita di buio, di ignoto e di terrore raggiunge il confine con l'Italia, dove 
incontra il padre. Insieme arrivano a Milano. Mentre i giorni scivolano uno sull'altro, Aida cerca di  
prendere le misure del nuovo universo. Crescere è ovunque difficile, e lei deve farlo all'improvviso, 
da sola, perché il trasloco coatto ha rovesciato anche la realtà dei suoi genitori. Nemmeno l'arrivo 
del fratellino Ibro sa rimettere in ordine le cose: la loro vita è sempre "altrove" - un altrove che la  
guerra ha ormai cancellato. Sotto la piena della nostalgia, la sua famiglia si consuma, chi sgretolato 
dalla rabbia, chi schiacciato dal peso di segreti insopportabili, chi ostaggio di un male inafferrabile. 

Aida capisce presto che per sopravvivere deve disegnarsi un nuovo orizzonte, anche a costo di un taglio delle radici. 

COLL. 853 CARAA
INV. 56253
Javier Cercas

Il castello di Barbablù. - Milano : Guanda, 2022. - 415 p.   

Melchor Marín, il poliziotto appassionato di libri con un passato da galeotto, dopo la morte della 
moglie Olga ha lasciato la divisa e lavora come bibliotecario a Gandesa, in Terra Alta. Con lui vive la 
figlia Cosette, ora adolescente, che non perdona al padre di averle nascosto per quattordici anni il  
vero motivo della morte di sua madre, causata dall'ostinazione di Melchor nel perseguire i colpevoli  
durante la sua prima indagine. Amareggiata e confusa, incerta anche se proseguire gli studi, Cosette 
attraversa una fase di ribellione e parte per una vacanza a Maiorca con un'amica, facendo perdere le 
proprie tracce. L'istinto di padre e di poliziotto suggerisce a Melchor che la scomparsa della ragazza  
non è un semplice capriccio; dopo aver allertato tutti i suoi ex colleghi, raggiunge precipitosamente 
l'isola per vederci chiaro. A Maiorca trova però un muro di indifferenza, finché una mail anonima lo 

indirizza  verso  la  villa  di  un  finanziere  ricco  e  potente,  stimato  da  tutti  come  benefattore  per  il  suo  impegno 
umanitario; ma nel messaggio viene descritto come un predatore sessuale, che organizza feste con personaggi di  
spicco della politica e dell'imprenditoria per poterli ricattare. Cosette sarebbe stata invitata proprio a una di queste 
feste. Per Melchor comincia l'indagine più difficile della sua vita, in cui lo seguiranno solo pochi, fidati amici. 

COLL. 863 CERCJ
INV. 56260
Gian Andrea Cerone

Le notti senza sonno. - Milano : Ugo Guanda, 2022. - 565 p 

Febbraio 2020: mentre i media diffondono le prime voci ancora confuse su un virus che sta mietendo 
vittime in Cina e sembra essere arrivato anche in Italia, la Questura di Milano si trova di fronte a un  
macabro ritrovamento e all'ipotesi di un killer seriale che si accanisce contro le donne, seminando 
indizi indecifrabili. Le indagini sono affidate al commissario Mario Mandelli dell'Unità di Analisi del  
Crimine  Violento,  un  cinquantacinquenne  solido,  vecchia  volpe  del  mestiere,  innamorato 
dell'efficientissima moglie Isa e appassionato di storia. Al suo fianco l'ispettore Antonio Casalegno,  
affascinante e donnaiolo, talvolta fin troppo impulsivo e spregiudicato, perfettamente complementare 

al suo capo. Ci sarà bisogno di tutto il loro intuito, della loro competenza e della collaborazione di tutta la squadra  
investigativa - anatomopatologi e smanettoni informatici, ma anche una giunonica agente con un passato da atleta -  
per risolvere rapidamente il caso prima che il virus dilaghi e blocchi le ricerche. A complicare le cose interviene un 
altro crimine che scuote la città, l'omicidio di un noto gioielliere durante una rapina. In un'atmosfera da assedio, le  
indagini si concentrano in otto giornate tesissime fra colpi di scena e percorsi umani e sentimentali che si intrecciano, 
trasformandosi in una crudele sfida in cui ognuno metterà a rischio la propria esistenza e i propri affetti. 

COLL. 853 CEROGA
INV. 56166 
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Lee Child; Andrew Child

Meglio morto. - Milano : Longanesi, 2022. - 319 p. 

Mi guardo intorno e vedo il nulla. Proprio ciò che cercavo. Questa cittadina di confine non ha niente 
da offrire: nessun negozio decente, nemmeno un posto dove bere un buon caffè. Qui non ci viene  
nessuno in vacanza: qui ci si arriva solo se si ha un motivo. Io un motivo ce l'ho. E se non ce l'ho, lo  
trovo. Sempre. Per questo, quando osservo la scena che ho di fronte, non posso non farmi qualche  
domanda. Una strada deserta dell'Arizona, un fuoristrada schiantato contro l'unico albero nel raggio 
di miglia e miglia, nessuna traccia del guidatore. Domande che esigono una risposta. È soprattutto  
lei ad esigerla: si chiama Michaela Fenton, è una veterana dell'esercito che lavora per l'FBI, e ha un  
problema. Suo fratello gemello è scomparso, forse quell'incidente non è stato casuale, ma in questo 

posto nessuno parla. Qui ognuno sembra pensare «meglio morto che informatore». Ma io gli farò cambiare idea.

COLL. 823 CHILL
INV.  56246
Harlan Coben

The stranger. - Milano : Longanesi, 2022. - 358 p. 

Lo sconosciuto appare dal nulla, magari in un bar, in un parcheggio o al supermercato. La sua identità 
è un enigma. Le sue motivazioni sono misteriose. Le sue informazioni sono accurate e inconfutabili.  
Ti sussurra qualcosa all'orecchio e poi scompare,  lasciandoti da solo a raccogliere i pezzi del tuo  
mondo  che  ha  appena  distrutto...  Adam  Price  sta  vivendo  il  sogno  americano.  Ha  una  moglie,  
Corinne, di cui è innamorato, due figli meravigliosi, una grande casa e un lavoro ben pagato. Finché,  
in quella  che doveva essere una serata  come tante,  si  imbatte  in  uno sconosciuto.  L'uomo gli  si 
avvicina e gli rivela un segreto devastante proprio su Corinne, e la vita di Adam crolla come un 
castello di carte. Lui e la moglie hanno una discussione accesa e, poco dopo, lei scompare nel nulla,  

abbandonando casa, figli e lavoro. Adam non riesce a darsi pace. Come faceva lo sconosciuto a sapere quelle cose su 
sua moglie? C'entra qualcosa con la sua sparizione? Questi semplici sospetti conducono presto Adam a invischiarsi in 
una trama ben più fitta: lo sconosciuto infatti non ha sussurrato solo al suo orecchio, ma ha rivelato segreti indicibili  
ad altre persone, conoscenti, amici, vicini. Ha in pugno la vita di tutti loro e minaccia non solo di rovinarla, ma di  
mettervi tragicamente fine. Perché lo fa? Cosa vuole? Chi è? E soprattutto: come fermarlo? 

COLL. 813 COBEH
INV. 56251
Laetitia Colombani

L'aquilone. - [Milano] : Nord, 2022. - 251 p. 
 

Quando si incontrano su quella spiaggia, sono come isole lontane. Léna viene da una ricca città  
francese ed è arrivata in India per sfuggire al dolore di una perdita che ha sgretolato le sue certezze.  
Preeti  è  una  giovane  insegnante  di  autodifesa,  scappata  dal  matrimonio  «riparatore»  che  i  suoi 
genitori volevano combinarle con l'uomo che l'ha violentata.  Holy è un'umile cameriera chiusa nel 
silenzio,  resa  muta  da  una  tragedia  troppo  grande  per  i  suoi  pochi  anni.  Eppure  tutte  e  tre  
condividono la stessa voglia di ricominciare.  Per Léna ricominciare significa aprire gli occhi sui 
propri privilegi e lottare per chi ha più bisogno; per Preeti significa ammettere che la forza fisica non  
basta perché le donne riescano a emanciparsi in una società che le governa e le umilia; per Holy 
significa imparare a leggere e a scrivere, realizzando il sogno di sua madre Smita, che voleva per lei  

un destino diverso da quello tracciato per gli intoccabili. Nessuna di loro può farcela da sola, ma insieme diventano  
inarrestabili, un arcipelago capace di far fronte agli assalti di tradizioni e pregiudizi, allo scherno e alla collera. E,  
grazie al loro legame, ciascuna di loro troverà il coraggio di ribellarsi e di guardare al futuro con gioia e speranza. 

COLL. 843 COLOL 
INV. 56257 
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Maurizio De Giovanni

Un volo per Sara. - Milano : Rizzoli, 2022. - 256 p. 

Un piccolo aeroplano turistico diretto in Sardegna si schianta nel mar Tirreno con a bordo diverse  
persone. Tra loro, un noto imprenditore che ha rilasciato la sua ultima intervista poco prima del 
decollo,  con  il  vociare  degli  altri  passeggeri  sullo  sfondo,  tutti  tranquilli  e  sorridenti,  ignari  
dell'imminente tragedia.  Quando l'agente dei  Servizi  in pensione Andrea Catapano sente le voci 
delle vittime - lui che non vede ma sa ascoltare meglio di chiunque altro - un ricordo nitido riaffiora. 
Così decide di chiamare l'ex collega Teresa Pandolfi, ora a capo dell'Unità investigativa. Il disastro 
potrebbe celare un mistero che risale agli anni di Tangentopoli. E se la caduta del velivolo non fosse 

stata un incidente, ma il nesso tra una vicenda degli anni Novanta e il nostro presente? L'unica che può scoprire la 
verità  è  la  donna  invisibile,  Sara  Morozzi.  Affiancata  dall'ispettore  Davide  Pardo  e  da  Viola,  Mora  si  trova  a 
investigare su personalità pubbliche intoccabili,  scavando dentro gli ingranaggi del potere d'Italia a suo rischio e 
pericolo, senza paracadute. 

COLL. 853 DEGIM
INV.  56195

Mario Desiati

Spatriati. - Torino : Einaudi, 2021. - 277 p.  

Claudia è solitaria ma sicura di sé, stravagante, si veste da uomo. Francesco è acceso e frenato da una 
fede dogmatica e al tempo stesso incerta. Lei lo provoca: lo sai che tua madre e mio padre sono 
amanti? Ma negli occhi di quel ragazzo remissivo intravede una scintilla in cui si riconosce. Da quel 
momento  non si  lasciano  più.  A Claudia  però  la  provincia  sta  stretta,  fugge appena  può,  prima  
Londra, poi Milano e infine Berlino, la capitale europea della trasgressione; Francesco resta fermo e 
scava dentro di sé. Diventano adulti insieme, in un gioco simbiotico di allontanamento e rincorsa, in  
cui finiscono sempre per ritrovarsi. 

COLL. 853 DESIM
INV. 56244

Joël Dicker

Il caso Alaska Sanders. - Milano : La nave di Teseo, 2022. - 613 p.

Un caso non è mai veramente chiuso. Aprile 1999. Mount Pleasant, una tranquilla cittadina del New 
Hampshire, è sconvolta da un omicidio. Il corpo di una giovane donna, Alaska Sanders, viene trovato 
in riva a un lago. L'inchiesta è rapidamente chiusa, la polizia ottiene la confessione del colpevole, 
che si uccide subito dopo, e del suo complice. Undici anni più tardi, però, il caso si riapre. Il sergente  
Perry Gahalowood,  che all'epoca si  era occupato delle indagini,  riceve un inquietante messaggio 
anonimo. E se avesse seguito una falsa pista? L'aiuto del suo amico scrittore Marcus Goldman, che 
ha appena ottenuto un enorme successo con il romanzo La verità sul caso Harry Quebert, ispirato  
dalla loro comune esperienza con un altro crimine, sarà ancora una volta fondamentale per scoprire  

la verità. Ma c'è un mistero nel mistero: la scomparsa del suo mentore Harry Quebert. I fantasmi del passato ritornano 
e, fra di essi, quello di Harry Quebert. 

COLL. 843 DICKJ 
INV. 56179

7 



Avni Doshi

Zucchero bruciato. - Milano : Nord, 2022. - 380 p. 

Tara  è sempre  stata  una ribelle,  contro tutto  e  tutti.  Costretta  a un matrimonio di  convenienza,  è  
scappata di casa, si è presa diversi amanti, ha vissuto a lungo insieme con un guru e si è persino ridotta  
a fare la mendicante. In tutto ciò, sua figlia Antara, per lei, è sempre stata un peso, una valigia da  
portarsi  appresso  e  poco  più.  Però  il  tempo  della  ribellione  di  Tara  adesso  è  finito;  ha  quasi 
sessant'anni e l'Alzheimer la sta consumando, a poco a poco ma inesorabilmente: lascia il fornello  
acceso per tutta la notte, dimentica le incombenze quotidiane, si ostina a telefonare ad amici morti da 
tempo. E non ricorda più i piccoli e grandi gesti crudeli nei confronti della figlia, che sono invece 
marchiati a fuoco nella memoria di Antara.  Eppure,  nonostante tutto, Antara si sente in dovere di  

occuparsi  di  quella  madre che non si  è mai presa cura  di  lei.  E così,  mentre la convivenza  forzata la  induce a  
ripercorrere le pagine più dolorose del suo passato, cerca di sbrogliare la matassa di tradimenti, riconciliazioni e  
rotture, e di sciogliere una volta per tutte il nodo di quel legame che ha forgiato il suo cammino, ma che adesso 
rischia di soffocarla. 

COLL. 813 DOHA
INV. 56250

Marco Franzoso

La lezione. - Milano : Mondadori, 2022. - 393 p. 
  
Quanti compromessi si accettano per non deludere le aspettative degli altri, per essere una bambina  
diligente,  poi  un'adolescente  responsabile,  infine  una  donna  dolce  e  gentile.  Senza  che  ce  lo 
confessiamo, il costo delle piccole e continue sopraffazioni subite giorno dopo giorno è spesso una 
rabbia nascosta dietro l'apparenza di  una vita normale,  azioni ordinarie,  un lavoro e una vita di  
coppia come tante.  Elisabetta  è avvocato in un piccolo studio associato e galleggia tra  cause  di  
separazioni, spaccio, affitti non pagati. Lavora dieci ore al giorno, ma stenta a decollare. Anche la  
sua vita  privata  non è esaltante:  il  rapporto  con il  fidanzato  Daniele  arranca  tra  alti  e  bassi,  le  
amicizie si sono allentate, il padre, vedovo, è anziano e fragile. Come se non bastasse, da qualche 

giorno un uomo la segue. Angelo Walder, un suo vecchio assistito, condannato per violenza e abuso. Ha scontato il  
carcere e ora come aveva promesso è tornato a cercarla, finché una sera Elisabetta se lo ritrova in casa... Per salvarsi  
non le resta che ribellarsi e prendere in mano la propria vita, senza più chiedere aiuto a nessuno. Costi quel che costi. 

COLL. 853 FRANM
INV. 56165

Christian Frascella

Omicidio per principianti : [la scelta di Contrera]. - Torino : Einaudi, 2022. - 266 p. 

Una bambina di sei anni sparisce da scuola. L'intero quartiere è in fibrillazione. Polizia e carabinieri  
non riescono a trovarla, e i telegiornali si preparano a raccontare una storia che potrebbe non avere 
un lieto fine.  Ma c'è  qualcuno che non ha nessuna intenzione di  stare a guardare.  È Contrera, 
l'investigatore  privato  più  impertinente  e  malridotto  del  noir  italiano.  Ex  poliziotto  che  l'ha 
combinata grossa, sa come muoversi in quel luogo «multietnico, multiforme, multipericoloso» che 
è il quartiere torinese di Barriera di Milano. Proprio a lui toccherà salvare l'innocenza in un mondo 
che forse l'ha persa una volta per tutte. 

COLL. 853 FRASC
INV. 56263
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Veronica Galletta

Nina sull'argine. - Roma : Minimum fax, 2021. - 219 p.  

Caterina è al suo primo incarico importante: ingegnere responsabile dei lavori per la costruzione 
dell'argine di Spina, piccolo insediamento dell'alta pianura padana. Giovane, in un ambiente di soli 
uomini,  si  confronta  con  difficoltà  di  ogni  sorta:  ostacoli  tecnici,  proteste  degli  ambientalisti, 
responsabilità per la sicurezza degli operai. Giorno dopo giorno, tutto diventa cantiere: la sua vita  
sentimentale, il rapporto con la Sicilia terra d'origine, il suo ruolo all'interno dell'ufficio. A volte si  
sente svanire nella nebbia, come se anche il tempo diventasse scivoloso e non si potesse opporre  
nulla alla forza del fiume in piena. Alla ricerca di un posto dove stare, la prima ad avere bisogno di 
un argine è lei stessa. È tentata di abbandonare, dorme poco e male. Ma, piano piano, l'anonima 
umanità che la circonda - geometri, assessori, gruisti, vedove di operai - acquista un volto. Così 

l'argine  viene  realizzato,  in un movimento continuo di  stagioni e  paesaggi,  fino al  giorno del  collaudo,  quando 
Caterina,  dopo una notte in cui fa  i  conti con tutti  i  suoi fantasmi,  si congeda da quel mondo. Con una lingua  
modellata sull'esperienza,  Veronica Galletta ha scritto un apologo sulla vulnerabilità che si inserisce in un'ampia 
tradizione di letteratura sul lavoro, declinandola in maniera personale. 

COLL. 853 GALLV
INV. 56258

Lorenza Ghinelli

La stirpe e il sangue. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2022. - 171 p. 

Anno  1442.  L'esercito  ottomano  al  comando  di  Murad  II  irrompe  in  Valacchia  devastando  i 
villaggi. Tra le capanne divorate dalla violenza nasce Radu, un bambino affetto da una rara forma 
di anemia che riuscirà a sopravvivere solo grazie alla caparbietà di Maria, sua madre, e a quella 
della sorella Anna. I tre sfuggono all'invasione rifugiandosi nella foresta, ma l'efferatezza dei lupi e  
degli orsi impallidisce dinnanzi a quella degli uomini. Anna e Maria si trovano così costrette, per 
resistere, a infrangere ogni regola, e insegneranno a Radu un'ostinata resistenza e una ferocia che ha 
l'impudenza di rivelarsi necessaria. La loro è la storia di un esilio, e di una scalata che rovescia il 
potere affogandolo nel suo stesso sangue. La sopravvivenza come codice morale,  l'amore come 
unica gomena. E a legarli, sopra ogni cosa, il rito del sangue che Maria insegna a Radu e che lo 

tiene in vita, unendo così il suo destino di giovane uomo alla leggenda che porterà Vlad l'Impalatore, meglio noto  
come Dracula, a imporsi nell'immaginario collettivo. 
    
COLL. 853 GHINL
INV. 56290

Dean Koontz

Il codice. - Roma : Fanucci, 2022. - 343 p. 

Da quando sua  moglie,  Michelle,  se  n'è  andata  sette  anni  prima,  Jeffy  Coltrane  ha  lavorato  per  
mantenere una vita apparentemente normale per sé e sua figlia di undici anni, Amity. Tutto procede 
per il meglio fino a quando un eccentrico tipo, noto come Spooky Ed, si presenta alla loro porta e 
chiede a Jeffy di nascondere un oggetto strano e pericoloso - qualcosa che lui chiama "la chiave di 
tutto" - dicendo a Jeffy che non deve mai usarlo. Mai, e per nessuna ragione. Ma dopo una visita di un 
gruppo di uomini dai tratti inquietanti, Jeffy e Amity si ritrovano ad attivare accidentalmente la chiave 
e a scoprire una verità straordinaria.  Il  dispositivo consente loro di passare tra piani paralleli allo  
stesso tempo familiari e bizzarri, meravigliosi e terrificanti. 

COLL. 813 KOONDR 
INV. 56178
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Elda Lanza

L'amore al tempo delle more. - Milano : Salani, 2022. - 290 p. 

Amore e morte: mai, nella vita del brillante avvocato Max Gilardi, sono apparsi tanto strettamente  
intrecciati come questa volta, andando a toccare i suoi affetti più profondi e mettendo a rischio la sua  
stessa  vita.  E  quando sembra  che  questa  possa riprendere  sui  binari  di  una  ritrovata  normalità, 
l'assassinio di un conoscente, seguito da quello della moglie di lui e in seguito della sua giovane  
amante, lo riportano a fare i conti con un vecchio caso mai dimenticato. Il confronto tra le vicende 
trascorse, tra i diversi modi di amare e le donne che hanno contato per lui, lo porterà a una profonda  
maturazione e, forse, a far tacere i propri fantasmi. Tra Napoli e Parigi, quadri rassicuranti di vita 
domestica e sordidi ambienti malavitosi, si dipana l'avventura definitiva di Gilardi, in cui il passato  
finirà per dare un senso al presente, e viceversa. In quello che Elda Lanza aveva pensato come il  

capitolo finale della serie di romanzi dedicati a Max Gilardi, il talento della scrittrice brilla di una luce particolare,  
quella della nostalgia di ciò che è stato, ma anche di ciò che il futuro porta con sé. 

COLL. 853 LANZE
INV. 56266

Paolo Maggioni

La calda estate del commissario Casablanca. - [Milano] : SEM, 2022. - 236 p. 

Questura  di  Milano.  Giuliano  Casablanca,  detto  Ginko,  è  un giovane commissario  di  polizia 
appena trasferito dalla Omicidi all'Ufficio Passaporti. Con la sua squadra - Panettone, poliziotto  
sovrappeso, Zhong, cinoromano che ha preferito la pubblica amministrazione al bar del padre, e  
Minimo Sindacale, instancabile sfaticato - sembra destinato a un lavoro tranquillo e abitudinario,  
in una lotta quotidiana contro il moloch della burocrazia. Ma Milano è una città piena di sorprese 
e, dietro la facciata dell'ordine e dell'efficienza, nasconde un lato oscuro... Il commissario non ha 
perso il gusto delle indagini e approfittando delle vacanze del questore ricostruisce la storia di  
Issa,  un  maliano  fuggito  dal  Centro  di  accoglienza  di  via  Sammartini,  lungo  i  binari  della  
Stazione Centrale, e poi morto sul tetto di un treno che aveva come destinazione la Svizzera. 
Quello che all'apparenza sembra un semplice incidente di un migrante diretto verso un sogno di 

riscatto e libertà si rivelerà una storia di spaccio e di violenza. 

COLL. 853 MAGGP
INV. 56243

Elio Manili

L'ultimo principe di Sicilia : da Palermo a Napoli sulle orme di Ercole Michele Branciforte. 
- Barrafranca : Bonfirraro, 2022. - 206 p. 

Un romanzo storico incentrato sulla figura di Ercole Michele Branciforte (1750-1814), principe di 
Butera, ultimo rampollo del più importante casato del regno di Sicilia, quello dei Branciforte, il cui  
stemma araldico, il leone con le zampe monche, ha origine dal mito di Obizzo, alfiere di Carlo  
Magno  che,  circondato  dai  nemici  che  vogliono  impossessarsi  dell'orifiamma,  preferisce  farsi 
mozzare entrambe le braccia, riuscendo egualmente a reggere il glorioso vessillo. Generoso verso i  
poveri,  altezzoso  verso i  prepotenti  di  turno,  spesso appartenenti  alla  sua stessa classe sociale, 
Ercole Branciforte è amato dal popolo che lo venera come un vero re e temuto dai potenti e dagli 
stessi viceré. È un vero principe, capace di grandi imprese. Conoscerà gli onori e i fasti di corte, ma 
anche l'onta della prigionia. La pubblica dimostrazione del pallone aerostatico sarà l'episodio più 

celebre della sua vita. 

COLL. 853 MANIE
INV. 56186
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Lorenzo Marone

Le madri non dormono mai. - Torino : Einaudi, 2022. - 344 p. 

Un bambino, sua madre. Due vite fragili tra altre vite fragili: donne e uomini che passano sulla terra  
troppo leggeri  per  lasciare  traccia.  Intorno,  a  contenerle,  un  luogo che  non dovrebbe  esistere, 
eppure per  qualcuno è perfino meglio di  casa.  Lorenzo Marone scrive uno struggente romanzo 
corale,  un cantico degli ultimi che si interroga, e ci interroga, su cosa significhi davvero essere 
liberi o prigionieri. Diego ha nove anni ed è un animale senza artigli, troppo buono per il quartiere  
di Napoli in cui è cresciuto. I suoi coetanei lo hanno sempre preso in giro perché ha i piedi piatti,  
gli  occhiali,  la  pancia.  Ma adesso la  cosa non ha  più importanza.  Sua madre,  Miriam, è  stata 
arrestata e mandata assieme a lui in un Icam, un istituto a custodia attenuata per detenute madri. Lì,  
in modo imprevedibile, il ragazzino acquista sicurezza in sé stesso. Si fa degli amici; trova una 

sorella nella dolce Melina, che trascorre il tempo riportando su un quaderno le «parole belle»; guardie e volontari gli  
vogliono bene; migliora addirittura il proprio aspetto. Anche l'indomabile Miriam si accorge con commozione dei 
cambiamenti del figlio e, trascinata dal suo entusiasmo, si apre a lui e all'umanità sconfitta che la circonda. Diego, 
però, non ha l'età per rimanere a lungo nell'Icam, deve tornare fuori. E nel quartiere essere più forte, più pronto,  
potrebbe non bastare. 

COLL. 853 MAROL
INV. 56194
Titti Marrone

Se solo il mio cuore fosse pietra. - Milano : Feltrinelli, 2022. - 237 p.  

Nel 1945 la grande villa di campagna di sir Benjamin Drage diventa una residenza per i piccoli reduci  
dai campi di sterminio, venticinque bambini tra i quattro e i quindici anni accolti e accuditi grazie  
all'iniziativa e alla determinazione di Anna Freud, figlia del grande Sigmund, e di Alice Goldberger,  
sua collaboratrice. Ciascun bambino ha una storia diversa, terribile e speciale, ciascuno viene da un  
proprio personale inferno. Alice e la sua équipe lottano per restituire loro un'infanzia, dando vita per  
oltre  un  decennio  a  un  centro  dove  le  più  recenti  acquisizioni  della  psicologia  infantile,  della  
pedagogia e dell'arte  vengono messe al  servizio delle necessità  dei  bambini provenienti  da lager,  
orfanotrofi e conventi o dai nascondigli dove i genitori li hanno lasciati durante la guerra, nell'estremo 

tentativo di salvar loro la vita. Lo sguardo dolce e professionale di Alice ci mostra come, nello scorrere delle stagioni, 
si allenti in Gadi la necessità di nascondere il cibo, si riducano gli incubi di Berl e la presenza della morte nei disegni  
di Denny e si avvicini per tutti, a poco a poco, l'obiettivo più difficile: recuperare la fiducia negli adulti. 
 
COLL. 853 MARRT
INV. 56248

Angela Marsons

Vittime innocenti. - Roma : Newton Compton, 2022. - 379 p. 

La giovane Sadie Winters era un'adolescente "problematica". Per questo il suo salto nel vuoto dal 
tetto dell'esclusiva scuola privata che frequentava viene rapidamente classificato come suicidio. 
L'ultimo gesto disperato di una ragazza fragile. Quando però un altro studente resta vittima di un 
fatale incidente nella stessa scuola, la detective Kim Stone fatica a credere che possa trattarsi di una 
tragica coincidenza. Tanto più che, nel corso delle indagini, Kim si rende conto che sull'istituto 
aleggia una pesante cappa di segreti e omertà, che non risparmia neppure gli insegnanti. Nessuno 
parla, nessuno sa nulla. Solo una professoressa sembra disposta a rompere il muro di silenzio, ma 
proprio quando Kim crede di essere vicina a ottenere le risposte che cerca, la donna viene trovata 
morta. Ormai è chiaro che, finché l'assassino non verrà fermato, nessuno dei ragazzi della scuola 

sarà al sicuro. Possibile che il responsabile di quegli efferati delitti si nasconda tra loro? 

COLL. 823 MARSA 
INV. 56259
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Hanni Münzer

Il luogo dell'anima. - [Milano] : Nord, 2022. - 514 p. 

Breslavia,  1926. Quando Laurenz Sadler chiede la mano della giovane Annemarie,  immagina un 
futuro radioso, un appartamento in centro e il successo come compositore. Ma è un sogno destinato a 
non realizzarsi  mai.  La morte del  fratello maggiore,  infatti,  lo costringe a prendere le redini  del 
podere di famiglia. Un cambiamento per lui molto sofferto, ma che Annemarie accoglie con sollievo. 
Le luci della città non sono il posto adatto per nascondere il segreto che custodisce. Invece, nella 
quiete della campagna, può concentrarsi solo sul suo amore per Laurenz e, col passare degli anni, 
sulle figlie: Kathi e Franzi. Almeno finché la vivace e brillante Kathi, ormai quindicenne, non vince 
un concorso nazionale di matematica, attirando su di sé le attenzioni del governo di Berlino. Col 

Paese squassato dalla guerra e dalle persecuzioni razziali, Annemarie non può rischiare che la verità sul suo passato 
venga a galla. Deve proteggere la sua famiglia, anche a costo di lasciare per sempre la casa in cui ha trascorso gli  
anni  più  felici  della  sua  vita.  Non  sa  ancora,  Annemarie,  che  la  sua  scelta  segnerà  il  destino  dei  Sadler  per 
generazioni... La saga di una famiglia che attraversa il Novecento. 

COLL. 833 MUNZH 
INV. 56181
Irene Nemirovsky

Tempesta in giugno. - Milano : Adelphi, 2022. - 339 p. 

Per tutti coloro che dal 2005 (anno della pubblicazione di Suite francese in Italia) hanno scoperto, e 
amato, le sue opere, questo libro sarà una sorpresa e un dono: perché potranno finalmente leggere la 
«seconda versione» – dattiloscritta dal marito, corretta a mano da lei e contenente quattro capitoli 
nuovi e molti altri profondamente rimaneggiati – del primo dei cinque movimenti di quella grande 
sinfonia, rimasta incompiuta, a cui stava lavorando nel luglio del 1942, quando fu arrestata, per poi  
essere deportata ad Auschwitz. Una versione inedita, e differente da quella, manoscritta, che le due 
figlie bambine si trascinarono dietro nella loro fuga attraverso la Francia occupata, e che molti anni  
dopo una delle due, Denise,  avrebbe devotamente decifrato.  Qui,  nel  narrare  l'esodo caotico del 

giugno 1940, e le vicende dei tanti personaggi di cui traccia il destino nel suo ambizioso affresco – piccoli e grandi 
borghesi, cortigiane di alto bordo, madri egoiste o eroiche, intellettuali vanesi, uomini politici, contadini, soldati –, 
Némirovsky  elimina  tutte  le  fioriture,  asciuga  e  compatta;  non  solo:  ricorrendo  alla  tecnica  del  montaggio 
cinematografico, limitandosi a «dipingere, descrivere», sopprimendo ogni riflessione e ogni giudizio, conferisce a  
questo  allegro con brio un ritmo più sostenuto – e riesce a trattare la «lava incandescente» che ne costituisce la 
materia con una pungente, amara comicità. 

COLL. 843 NEMII
INV. 56289
Orecchio, Davide

Storia aperta. - Firenze ; Milano: Bompiani, 2021. - 661 p. 

"Chi siamo noi?", ci chiediamo all'inizio di questo romanzo. "Noi siamo ignoranti. Noi siamo, in 
miliardi di pixel, gli eredi", coloro che vivono ormai fuori della linearità storica, dove il solo modo  
per capire i nostri padri è studiare.  Così, in principio c'è un padre bambino, appena nato e già 
pronto ad affrontare il Novecento perché è un "bambino diacronico", "creatura della durata". Grazie 
alle parole che ha scritto - perché i bambini diacronici hanno lasciato montagne di parole, con le 
loro grafie sghembe, i loro dattiloscritti, telegrammi, articoli, faldoni - possiamo seguirne i passi 
attraverso il  secolo breve, che non lo è stato affatto per chi come lui lo ha vissuto in ogni suo  
palpito.  L'educazione  fascista,  l'amore  con  Michela,  l'Etiopia,  il  fronte  greco-albanese;  la 

consapevolezza, l'adesione al comunismo, la Resistenza; la militanza politica che assorbe ogni altra vocazione, anche 
quella di padre, di scrittore; il terrorismo, poi il destino del partito, le verità, la perdita di identità; la vecchiaia come  
un "brodo sugli occhi" attraverso cui cercare di credere ancora. 
COLL. 853 ORECD
INV. 56261 
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Valeria Parrella

La fortuna. - Milano : Feltrinelli, 2022. - 139 p. 

Il prodigio viene dalla terra, e scuote aria e acqua. Dal cielo piovono pietre incandescenti e cenere, il  
mare è denso e la costa sembra viva, ogni mappa disegnata è stravolta, i punti di riferimento smarriti. 
Lucio ha solo diciassette anni e ha seguito l'ammiraglia di Plinio il Vecchio nel giorno dell'eruzione 
del Vesuvio, ma non può sospettare che il monte che conosce da sempre sia un vulcano. Per quel  
prodigio mancano le parole, non esiste memoria né storia a rassicurare. Nascosta dalla coltre rovente 
c'è Pompei, la città che ha visto nascere Lucio e i suoi sogni, dove ancora vivono sua madre, la balia,  
gli  amici  d'infanzia,  dove  ha  imparato  tutto  ciò  che  gli  serve,  adesso,  per  far  parte  della  flotta 
imperiale a dispetto del suo occhio cieco - anzi, proprio grazie a quello, che gli permette di vedere più 

degli altri, perché un limite è un limite solo se uno lo sente come un limite, sennò non è niente. E mentre Lucio tiene  
in mano, per quanto la Fortuna può concedere, il filo del suo destino, ecco che Pompei torna a lui presente e più che 
mai viva, nel momento in cui sembra persa per sempre, attraverso i giochi con le tessere dei mosaici, i pomeriggi  
trascorsi nei giardini o nelle palestre, le terme, il mercato, i tuffi in mare e le gite in campagna, le scorribande alla  
foce del fiume. La sua intera giovinezza gli corre incontro irrimediabilmente perduta, eppure - noi lo sappiamo - in  
qualche modo destinata a sopravvivere. 

COLL. 853 PARRV
INV. 56182
Dolly Parton; Patterson James

Run, Rose, Run : la stella di Nashville. - Milano : Longanesi, 2022. - 397 p. 

Tutte le canzoni nascondono una storia. Lei è una stella nascente, pronta a splendere. Ma è anche una  
ragazza braccata dal buio. Una valigia piena di sogni e la forza della sua voce: AnnieLee non ha altro, 
non ha risparmi né qualcuno che possa aiutarla, ma sente che è arrivato il  momento di darsi una  
possibilità. Ha lasciato la sua casa nel Texas ed è arrivata in autostop a Nashville, la città in cui devi  
andare se vuoi diventare un cantante, se vuoi sfondare con la tua musica, se vuoi reclamare il tuo  
destino. «Trova il futuro, dimentica il passato», canta, e la sua voce non ci mette molto a farsi notare.  
I suoi testi che parlano di una vita dura e disagiata,  così diversi dal suo carattere determinato ed  

esuberante, attirano le attenzioni di un'affermata cantante che si rivede in AnnieLee e, desiderando aiutarla, decide di 
prenderla sotto la sua ala. Ma qualcosa non va. La ragazza nasconde un segreto, è strana, è spaventata. E quel talento 
che brilla più di una stella potrebbe non essere sufficiente ad allontanare il buio che la insegue...  anzi, potrebbe  
attirarlo sempre più a lei. 
 
COLL. 813 PARTD
INV. 56198
Louise Penny

Natura morta. - Torino : Einaudi, 2022. - 410 p. 

Tra i sentieri del bosco che circondano un paesino da sogno, la vigilia del giorno del Ringraziamento 
Miss Jane Neal viene ritrovata senza vita. Un incidente di caccia? O qualcosa di ben più inquietante? 
Il romanzo in cui entra in scena uno dei personaggi più amati del crime internazionale: l'ispettore  
capo della Sûreté du Québec, Armand Gamache. L'ispettore Armand Gamache giunge sulla scena di 
una morte sospetta in un paesino a sud di Montréal, Three Pines. Jane Neal, una maestra in pensione 
che coltivava rose e dirigeva il gruppo parrocchiale femminile, è stata trovata accasciata in una delle  
foreste che circondano il villaggio. In molti usano arco e frecce per cacciare i cervi e non può che 
trattarsi di un incidente. Ma Gamache non si lascia ingannare.  Dietro la bellezza e la serenità di 
Three Pines, si agita un che di sinistro. E quello di Jane Neal è stato un omicidio, ne è certo. Adesso  

non resta che indagare. 

COLL. 813 PENNL
INV.  56168
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Claudio Piersanti

Quel maledetto Vronskij. - Milano : Rizzoli, 2021. - 234 p. 

La storia di un uomo che non crede alla fine di un amore. Un romanzo di ossessioni, tenacia e 
tenerezza. "Perdonami, sono tanto stanca. Non mi cercare". Solo questo lascia scritto Giulia, prima 
di  scomparire nel  nulla. E suo marito Giovanni,  nella casa improvvisamente vuota,  si  sente un 
naufrago. Il loro è un amore fatto di cose minime: la colazione al mattino, con le fette imburrate e la 
marmellata; un bacio volante prima di andare al lavoro e un altro più lungo la sera, quando lui torna 
dalla  tipografia  con le dita  sporche d'inchiostro;  abbracciarsi  in giardino,  tra le rose che lei  ha 
potato con cura. Dopo una vita insieme, non hanno ancora perso la voglia di farsi felici l'un l'altra. 
O almeno, così credeva lui. Adesso Giovanni, in cerca di risposte, guarda tra i libri di Giulia e dagli  
scaffali pesca il più voluminoso: Anna Karenina. Comincia a leggere. E si convince che sua moglie  

abbia trovato un altro uomo, un amante focoso, un maledetto Vronskij. Geloso e amareggiato, si chiude in tipografia,  
deciso a creare una copia unica del capolavoro di Tolstoj: carta pregiata, copertina in pelle, nella speranza, un giorno,  
di  farne  il  suo  ultimo  pegno  d'amore  per  Giulia.  Ma  la  vita  non  è  un  romanzo,  procede  per  strappi  lievi  e  
imprevedibili. Quando il mistero della scomparsa si svela, Giovanni capisce che c'è sempre qualcosa che ci sfugge, e 
tutto ciò che possiamo fare è smettere di averne paura. 
COLL. 853 PIERC
INV. 56167
Bianca Pitzorno

Donna con libro : autoritratto delle mie letture. - Milano : Salani, 2022. - 259 p. 

«Questo libro non vuole essere un saggio sulla lettura né tantomeno sulla letteratura, ma una sorta 
di memoir, una galoppata trai ricordi, una serie di riflessioni a ruota libera sui libri che in epoche 
diverse sono entrati nella mia vita e l'hanno influenzata. Considerato che a sette anni già leggevo 
correntemente e che sto per compierne ottanta, un tempo lunghissimo. Non li racconterò in ordine 
strettamente cronologico, ma andando su e giù negli anni, seguendo le relazioni tra le cose ei fatti e 
le associazioni dei pensieri. Non li racconterò proprio tutti: molti mi sfuggiranno, e comunque un 
elenco troppo lungo vi  annoierebbe.  Chiedo scusa se userò spesso i  termini propri  dei rapporti 
amorosi, come colpo di fulmine, passione e appassionarsi, innamorarsi, amare, amato e adorato. 
Però sono le parole più adatte per definire i miei sentimenti, le mie reazioni ogni volta che incontro 

un autore o un'autrice che sento affine, in cui mi riconosco, nel cui mondo vorrei entrare. Ogni volta che trovo in un  
libro vicende, sentimenti, personaggi, argomenti che mi conquistano. Che suscitano in me amore, passione, incanto,  
entusiasmo, ma anche dolore, rabbia, indignazione». (Dalla prefazione dell'Autrice). 

COLL. 858 PITZB
INV. 56255
Piergiorgio Pulixi

La settima luna. - Milano : Rizzoli, 2022. - 398 p. 

La  notizia  è  di  quelle  che  richiedono  un  brindisi  speciale.  Su  una  terrazza  incastonata  nel 
Supramonte,  in  uno degli  hotel  più  incantevoli  della  Sardegna,  il  vicequestore  Vito Strega  sta 
festeggiando  la  nascita  della  nuova  unità  investigativa  sui  crimini  seriali.  Con  lui  ci  sono  le 
inseparabili ispettrici Eva Croce e Mara Rais. Finalmente tutto sembra andare per il verso giusto.  
Ma una telefonata li riporta alla realtà e i tre devono salutare il cielo terso e il sole dell'isola. Nelle  
terre paludose del Parco del Ticino è stato ritrovato il corpo di una ragazza. Quando l'ispettrice 
Clara Pontecorvo arriva sul posto, stenta a credere ai propri occhi: la vittima ha le mani legate  
dietro la schiena e indossa una maschera bovina. Mancava solo questo per Clara, che ha già un  
grosso problema: è alta 1,98, non trova mai dei vestiti adatti a lei. Tantomeno un uomo. L'istinto le  

dice che quella scena del crimine potrebbe essere la riproduzione di un altro delitto avvenuto anni prima in Sardegna.  
E nessuno, meglio di Strega, Rais e Croce, conosce quel caso, che aleggia ancora nelle loro vite come un'ossessione. 

COLL. 853 PULIP 
INV. 56265

14 



Daniela Ranieri

Stradario aggiornato di tutti i miei baci. - Milano : Ponte alle Grazie, 2021. - 684 p. 

Una donna in dialogo perpetuo con sé stessa e con il mondo disegna una mappa delle sue ossessioni,  
del suo rapporto con l'amore e con il corpo, serbatoio di ipocondrie e nevrosi: il nuovo romanzo di  
Daniela Ranieri è un diario lucido e iperrealistico, in cui ogni dettaglio, ogni sussulto di vita interiore 
è trattato allo stesso tempo come dato scientifico e ferita dell'anima. Dalla pandemia di Covid-19 alla 
vita quotidiana di Roma, tutto viene fatto oggetto di narrazione ironica e burrascosa, ma in special  
modo le relazioni d'amore: le tante sfaccettature di Eros - l'incontro, il flirt, il piacere, le convivenze 
sbagliate, la violenza, l'idealizzazione, la dipendenza, l'amore puro - vengono sviscerate nello stile 
impareggiabile dell'autrice, un misto di strazio, risentimento, ironia impastati con la grande letteratura  

europea (e non solo). 
 
COLL. 853 RANID
INV. 56156

Lucinda Riley

Delitti a Fleat House. - Firenze ; Milano : Giunti, 2022. - 486 p.  

L'improvvisa morte di  Charlie  Cavendish, nell'austero dormitorio di  Fleat  House,  è  un evento 
scioccante che il preside è subito propenso a liquidare come un tragico incidente. Ma la polizia 
non può escludere che si tratti di un crimine e il caso richiede il ritorno in servizio dell'ispettore 
Jazmine "Jazz" Hunter.  Jazz ha le sue ragioni per aver abbandonato la carriera nella polizia di  
Londra  e  accetta  con  riluttanza  di  occuparsi  dell'indagine  come  favore  al  suo  vecchio  capo. 
Quando uno dei professori viene trovato morto e poco dopo un alunno scompare, è chiaro che la 
vicenda  sia  molto  più  complicata  di  quanto  potesse  sembrare  all'inizio.  Intrighi  familiari,  
tradimenti e vendette: sono tanti i segreti racchiusi nelle mura di Fleat House e alcuni attendono di 
venire alla luce da tempo. 

COLL. 823 RILEL
INV. 56177

Martina Sahler

Dalia rossa. - Firenze ; Milano : Giunti, 2022. - 346 p. (Vol. 2  Saga  I segreti di Kew 
Gardens) 

Londra, 1922. Charlotte Windley è stata la prima donna a lavorare come botanica a Kew Gardens, ma 
dopo  aver  sposato  il  ricco  imprenditore  berlinese  Victor  Bromberg,  la  sua  vita  è  cambiata  
radicalmente. Victor, infatti, le ha regalato una magnifica tenuta, Summerlight House, e ora si aspetta  
che  la  moglie  si  comporti  in  modo adeguato  al  suo nuovo ruolo sociale.  Charlotte  si  trova così 
costretta  ad abbandonare  il  suo posto a Kew Gardens,  un ambiente di  lavoro ancora prettamente  
maschile e dove la sua figura di donna ricercatrice non è appieno riconosciuta. Riversa allora tutta la 
sua creatività e le sue conoscenze nel giardino della villa, ormai incolto da lungo tempo. Al suo fianco  
c'è  sempre  Quinn  Mitchell,  abile  giardiniere  dall'indole  stravagante  e  misteriosa,  segretamente  

invaghito  di  lei  e  verso  cui  Charlotte  stessa  comincia  a  provare  una  profonda  simpatia.  Grazie  alle  loro  cure, 
Summerlight House sarà ben presto immersa in un incredibile splendore floreale,  diventando una vera e propria 
attrazione nella contea. In più Charlotte avrà l'occasione preziosa di piantare una magnifica collezione di dalie color  
rosso  fuoco.  Ma  questo  potrà  bastarle  per  rinunciare  ai  suoi  sogni  e  alla  sua  ambizione  di  indipendenza?
Dopo Fiore blu, il secondo appassionante capitolo della saga che ha entusiasmato migliaia di lettrici e blogger grazie 
alla sua suggestiva ambientazione.

COLL. 833 SAHLM 2
INV. 56171
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Roberto Saviano

Solo è il coraggio : Giovanni Falcone, il romanzo. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2022. - 582 
p. 

Un'esplosione squarcia la quiete della campagna corleonese. Il giovanissimo Totò Riina assiste allo 
sterminio dei suoi familiari intenti a disinnescare una bomba degli Alleati per ricavarne esplosivo. È 
un boato che distrugge e che genera. La piaga che molti, con timidi bisbigli, chiamano mafia, ma 
che d'ora in poi si rivelerà a tutti come Cosa nostra, s'incarna da qui in avanti nella sua forma più 
diabolica.  Ma  con  potenza  uguale  e  contraria,  per  fronteggiare  l'onda  di  quella  deflagrazione 
scaturisce  anche  il  suo  antidoto  più  puro.  È  il  coraggio,  quello  che  sorregge  l'ingegno  e 
l'intraprendenza, che sopperisce ai mezzi spesso insufficienti: il coraggio che scorre in Giovanni 
Falcone, negli uomini e nelle donne che insieme a lui sono pronti a lanciarsi in una battaglia furiosa 
dove la vita vale il prezzo di una pallottola. 

COLL. 853 SAVIR
INV. 56157

Mikhail Shishkin

Punto di fuga. - Soliera : 21Lettere, 2020. - 392 p. 

Una donna, un uomo, lettere d'amore. Una casa estiva, il primo amore. Due persone che si scrivono 
di tutto. Cosa potrebbe esserci di più semplice e normale? Fino a quando scopriamo che le cose non 
sono come sembrano. Romanzo sui misteri della vita e sull'accettazione della morte, che mette tutto  
in prospettiva. La parola scritta è la chiave, così come l'amore. Per esistere devi vivere, non nella 
tua mente, che è così inaffidabile... ma in quella di un'altra persona, e non una persona qualunque,  
ma quella che ha a cuore la tua esistenza. 
 

COLL. 8291.73 SHISM
INV. 56180

Danielle Steel

Vicini di casa. - Milano : Sperling & Kupfer, 2022. - 290 p.  

Meredith era un volto noto di Hollywood, finché una tragedia personale ha interrotto la sua carriera 
di  attrice e l'ha allontanata dalla famiglia.  Da quindici anni vive sola a San Francisco con una 
coppia di domestici. Un giorno d'estate, un terremoto colpisce la California settentrionale, gettando 
nel  caos  l'intera  baia.  Senza  esitazione,  Meredith  offre  rifugio  ai  vicini,  impauriti  e  scioccati, 
nell'ala ancora integra di casa sua. Nessuno si era mai reso conto che la star del cinema Meredith  
White vivesse proprio lì accanto e ora la condivisione di un tetto favorisce anche la condivisione 
dei segreti e delle storie di ognuno. Dal medico che terrorizza moglie e figli, alla bella e giovane  
donna che frequenta un seducente playboy senza scrupoli, all'aspirante scrittore che si prende cura 
di un musicista cieco: molti e diversi sono i vicini, e tramite loro Meredith prova a ritornare nel  

mondo delle relazioni umane. Grazie poi all'indagine ostinata di Charles, generoso ex ufficiale e ora volontario del  
Dipartimento Emergenze, verrà a galla una verità sconvolgente sul conto di Meredith, che improvvisamente aprirà gli 
occhi sulla propria solitudine e l'estraneità della sua famiglia, vedendo sotto un'altra luce anche la carriera di attrice. 

COLL. 813 STEED
INV. 56164

16 



Elizabeth Strout

Oh William!. - Torino : Einaudi, 2022. - 177 p. 

Sono passati decenni da quando Lucy, convalescente in un letto di ospedale, aspettava la visita delle 
sue bambine per mano al loro papà; decenni da che, con pochi vestiti in un sacco dell'immondizia, 
lasciava quel marito tante volte infedele e si trasferiva in una nuova identità. Oggi Lucy è un'autrice 
di successo, benché ancora si senta invisibile, con le figlie ormai adulte ha un rapporto vitale e 
premuroso,  e  da  un  anno  piange  la  scomparsa  del  suo  adorato  secondo  marito,  David,  un 
violoncellista della New York Philharmonic Orchestra, nato povero come lei. William di anni ne ha  
settantuno, è sposato con la sua terza moglie, Estelle, di ventidue anni più giovane, e la sua carriera 
di scienziato sembra agli sgoccioli. Tanta vita si è accumulata su quella che lui e Lucy avevano 
condiviso. Perché dunque William? Perché tornare a quell'uomo alto e soffuso d'autorità, con una 

faccia «sigillata in una simpatia impenetrabile» e un cognome tedesco ereditato dal padre prigioniero di guerra nel 
Maine?  

COLL. 813 STROE
INV. 56196
Matteo Strukul

Il cimitero di Venezia. - Roma : Newton Compton, 2022. - 310 p. 

Venezia, 1725. Mentre un'epidemia di vaiolo miete vittime tra la popolazione, una delle donne più  
illustri  della  città  viene  trovata  con  il  petto  squarciato  nelle  acque  nere  e  gelide  del  Rio  dei 
Mendicanti.  In  un  clima  di  crescente  tensione,  Giovanni  Antonio  Canal,  detto  Canaletto,  viene 
convocato dagli Inquisitori  di  Stato, insospettiti  da una sua recente opera,  che ritrae proprio quel  
luogo malfamato: c'è forse un legame tra il pittore e l'omicidio? Mentre, sconvolto, sta lasciando il  
Palazzo Ducale, Canaletto viene fermato e portato al cospetto del doge, anche lui interessato a quel 
quadro, ilRio dei  Mendicanti. Nel dipinto c'è qualcosa che, se rivelato, potrebbe mettere in grave 
imbarazzo un'importante famiglia veneziana: un nobile, ritratto in uno dei luoghi più popolari e plebei 

di  Venezia.  Perché  mai  si  trovava in  un posto simile?  Canaletto  riceve  dal  doge l'ordine  di  scoprirlo  e  riferire  
direttamente a lui. L'indagine - che all'inizio lo spaventa e poi, lentamente, lo cattura - lo porta però a frequentare 
ambienti apparentemente illustri in cui sembrano consumarsi oscuri riti, e nei quali si aggirano figure ambigue, dal 
passato avvolto nel mistero. Quali segreti si celano nei palazzi veneziani? 
COLL. 853 STRUM
INV. 56173
Giuseppina Torregrossa

Chiedi al portiere. - Venezia : Marsilio, 2022. - 165 p. 

Quando Eleonora Piazzese telefona per annunciare la morte improvvisa della madre, Lidia capisce, 
dalla viva voce della sua amica del cuore, che oltre al dolore c'è altro. Eleonora sospetta infatti che 
la malattia per  cui la signora Aurora è morta non abbia niente di  naturale.  Così, quando Lidia  
accompagna  l'amica  dal  fidanzato,  l'ispettore  Mario  Fagioli,  per  chiedergli  di  investigare,  il 
Gladiatore le consiglia di sporgere subito denuncia. Eleonora però non vuole, ha paura: si tratta pur 
sempre della sua famiglia. Mario insiste ma non troppo, perché nel frattempo il commissario gli ha  
passato  un'altra  rogna:  Albina  Santalmassi,  la  giornalista  che  nel  suo  seguitissimo  programma 
televisivo si era occupata dell'indagine sulla morte improvvisa dell'amministratore di via Minimi 
59, è stata aggredita proprio davanti a quel condominio, e l'indagine va chiusa il prima possibile,  

come al solito... Lidia però non demorde, vuole che Mario investighi – anche solo in via ufficiosa – sulla madre  
dell'amica,  cosicché  il  Gladiatore  si  troverà  stretto  tra  le  insistenze  del  commissario  e  quelle  dell'amante.  Tra  i  
fantasmi  della  signora  Aurora  e  quelli  di  Eleonora  stessa,  barcamenandosi  tra  le  bugie  e  le  maldicenze  delle 
vecchiette  del  famigerato  condominio  di  via  Minimi,  Mario  capirà,  ancora  una  volta,  che  non  c'è  niente  di  
rassicurante  nelle  famiglie,  felici  o  infelici  che  siano.  Specialmente  in  quelle  che  abitano  nei  condomini  con 
portiere... 
COLL. 853 TORRG 
INV. 56264
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Ilaria Tuti

Come vento cucito alla terra. - Milano : Longanesi, 2022. - 382 p. 

Londra, settembre 1914. Questa è la storia dimenticata delle prime donne chirurgo, una manciata di 
pioniere a cui era preclusa la pratica in sala operatoria, che decisero di aprire in Francia un ospedale 
di guerra completamente gestito da loro. Ma è anche la storia dei soldati feriti e rimasti invalidi, che  
varcarono la soglia di quel mondo femminile convinti di non avere speranza e invece vi trovarono 
un'occasione di riabilitazione e riscatto. Ci sono vicende incredibili, rimaste nascoste nelle pieghe 
del tempo. Sono soprattutto storie di donne. Ilaria Tuti riporta alla luce la straordinaria ed epica 
impresa di due di loro. 

COLL. 853 TUTII
INV. 56254
Andrea Vitali

Sono mancato all'affetto dei miei cari. - Torino : Einaudi, 2022. - 167 p. 
 

Orgoglioso proprietario di una ferramenta, un tipo solido, senza grilli per la testa, mai un giorno di  
vacanza:  è l'eroe di questo romanzo. Sembra impossibile che gli sia toccata in sorte una simile 
progenie. Eppure... Lo spaccato ironico e preciso di una certa società italiana. Una commedia amara 
che, con garbo, prende in giro un modello maschile ormai sempre più raro. O almeno si spera. 
Provincia lombarda, tra gli anni Sessanta e gli anni Ottanta del secolo scorso. Un padre tutto casa e 
lavoro ripercorre la storia del proprio rapporto con i figli, che non sono venuti esattamente come si 
aspettava. L'Alice, maestrina frustrata, malinconica e sognante, che rimpiange di non essere andata 
all'università - manco studiare servisse - ed è incapace di fare l'unica cosa che una donna deve saper 

fare: la moglie. L'Alberto, che i libri, bisogna rendergliene merito, li ha tenuti a debita distanza, ma in compenso si  
rivela un ingrato. Infine l'Ercolino, che apre bocca solo per mangiare voracemente,  anche se è magro quanto un 
chiodo; e, pensa tu, a scuola pare sia un genio. Insomma, un disastro, cui si aggiunge una moglie pronta in ogni 
occasione a difendere quei tre disgraziati. Troppo, davvero troppo, anche per un uomo di ferro come lui. «Vitali ha il  
dono della leggerezza e la capacità di strappare un sorriso anche quando la situazione sembra disperata» (Corriere 
della Sera). 

COLL. 853 VITAA
INV. 56169
Oswald Wynd

La sposa della seta. - Milano : Garzanti, 2022. - 346 p. 

Giappone, 1939. Un vento freddo scompiglia i capelli di Omiko Tetsukoshi, appoggiata al parapetto  
della nave. Sta tornando in Giappone, dopo cinque anni di studio negli Stati Uniti, e non vede l'ora di  
raccontare alla famiglia ciò che ha imparato in Occidente. Ma, quando fa scorrere il fusuma, trova una 
casa molto diversa da quella che ricordava: sua madre indossa un kimono tradizionale e la sorella 
minore  ha rinunciato agli  studi  preferendo il  matrimonio.  Persino suo padre,  proprio lui  che  l'ha 
incoraggiata a imparare la scrittura e la lingua inglese, ora vorrebbe darla in sposa al figlio del barone  
Sagami, rampollo di una prestigiosa famiglia che controlla il commercio della seta. Omi, invece, si  
sente a proprio agio solo quando indossa attillati abiti parigini e scarpe coi tacchi alti. Non ha paura di 

essere notata dai soldati che, sempre più numerosi, marciano per le strade di Tokyo. Ma quando il Giappone entra in 
guerra e la città diventa sempre meno sicura, non ha scelta: se vuole proteggere la sua famiglia, deve accettare la  
corte di Sagami e diventare una «sposa della seta». Ma Omi sa di essere molto più di una semplice moglie. Il suo  
paese ha bisogno di donne come lei, che hanno il coraggio di parlare con franchezza e sono capaci  di prendere 
decisioni nei momenti difficili. La sua forza è come il fiore del ciliegio che germoglia dopo ogni inverno, aprendosi 
al vento dolce che richiama la primavera. 

COLL. 823 WYNDO 
INV. 56197
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Yokomizo Seishi

Fragranze di morte. - Palermo : Sellerio, 2022. - 177 p. 

L'anziana matriarca di una dinastia finanziaria, l'«Impero delle essenze» così detto per la diffusione 
planetaria  che ha sviluppato nel  settore dei profumi, invita nella propria residenza di montagna 
Kindaichi  K?suke  per  un  incarico  investigativo.  Nella  casa  è  successa  una  tragedia.  È  morto 
impiccato il nipote, nonché erede della dinastia; accanto a lui una giovane donna strangolata. 
L'ipotesi del «suicidio d'amore», secondo cui lui avrebbe ucciso lei per poi togliersi la vita, non 
convince la ricca signora. Varie cose non tornano, e a Kindaichi dà molto da pensare una fragranza 
di profumo che si solleva dai corpi. 

COLL. 895.63 YOKOS 
INV. 55752

Simonetta Agnello Hornby; Costanza Gravina

La cuntintizza : piccole ragioni della bellezza del vivere. - Milano : Mondadori, 2022. - 270 
p.   

Questo libro nasce da un'intesa, quella fra Simonetta e la nipote Costanza, dalla consuetudine dei 
loro incontri palermitani e da occasionali considerazioni sul piacere legato al rito dell'aperitivo, 
ponte fra generazioni e culture diverse. Da quelle considerazioni è stato quasi automatico arrivare 
alla  contemplazione  di  tutte  le  piccole  ragioni  della  bellezza  del  vivere  che  costellano  la 
quotidianità del nostro sentire. Con altrettanta naturalezza Simonetta e Costanza sono arrivate a 
scoprire che quelle piccole ragioni ben potevano essere ospitate nell'accogliente guscio di quella 
che, nel patrimonio linguistico siciliano, suona come cuntintizza. Ecco dunque questo fascinoso 
duettare che, con ricchezza di episodi e di memorie famigliari, evoca il sottile piacere di arrotolare 

una pallina di zucchero e caffè, la sensualità dell'affondare le mani nella pasta frolla, il conforto di quel quanto basta 
che  abita  nelle  ricette,  lo  struggimento con cui  si  accarezza  l'oggetto appartenuto a una persona scomparsa,  la  
meraviglia  che  dispiegano le  pale  puntute  del  fico  d'India,  la  delicata  cascata  di  calici,  bicchieri  e  bicchierini  
colorati. 

COLL. 858 AGNEHS
INV. 56161
Catherine Belton

Gli uomini di Putin : come il KGB si è ripreso la Russia e sta conquistando l'Occidente. - 
Milano : La nave di Teseo, 2022. - 783 p., [8] carte di tav. : ill. 

L'interferenza nelle elezioni americane, il sostegno alle forze populiste in Italia e in tutta Europa, 
la guerra in Ucraina.  Negli ultimi anni, la Russia di Vladimir Putin ha condotto una poderosa 
campagna per espandere la sua influenza e indebolire le istituzioni occidentali. Come è potuto 
accadere?  E,  soprattutto,  chi  si  nasconde  dietro  questo  piano  ambizioso?  Catherine  Belton, 
giornalista  investigativa  già  corrispondente  da  Mosca,  racconta  la  storia  segreta  dell'ascesa  al 
potere di Vladimir Putin e del ristretto gruppo di ex agenti del KGB che lo circonda. Studiando i 
meccanismi nascosti del Cremlino, la Belton ha scovato i personaggi chiave che hanno consentito 
a Putin di sostituire i magnati dell'era Eltsin con una nuova generazione di fedeli oligarchi, che 

hanno rovesciato l'economia e le leggi del loro paese e ne hanno ampliato l'influenza internazionale.  

COLL. 947 BELTC
INV. 56162
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Luciano Canfora

La democrazia dei signori. - Roma ; Bari : Laterza, 2022. - X, 73 p. 

Da oltre trent'anni l'Italia vede attuarsi  periodicamente soluzioni 'irregolari'  delle crisi  politiche. 
Ciampi, Monti, Draghi. Da tempo i presidenti della Repubblica si regolano come se fosse in vigore 
da noi la Costituzione della Quinta Repubblica francese, o forse pensano che sia ritornato lo Statuto 
Albertino: convocano 'qualcuno' che metta le cose a posto. Non possiamo non chiederci se, tra le 
cause immediate di questa deriva, non ci sia il disinvolto e reiterato ricorso alla cosiddetta 'unità 
nazionale' e al conseguente assembramento di formazioni politiche ritenute antitetiche ma destinate 
a perdere, nel corso di tali esperienze, larga parte dei loro connotati. È probabile che tutto questo si  
sia  verificato  sotto  la  pressione  incalzante  di  costringenti  strutture  extranazionali  in  grado  di 
imprimere una accelerazione. Ma il problema ineludibile che abbiamo di fronte è: a quale prezzo e 

con quale riassetto del nostro ruolo internazionale si sia prodotta una tale mutazione, e se essa sia irreversibile. 
 

COLL. 320.9 CANFL
INV. 56159

Sabino Cassese

Il governo dei giudici. - Bari ; Roma : Laterza, 2022. - V, 96 p. 

La situazione della giustizia in Italia è peculiare. Da un lato si assiste a una dilatazione del ruolo dei  
giudici, dall'altro a una crescente inefficacia del sistema giudiziario. Molti osservatori concordano 
sul fatto che la magistratura sia diventata parte della governance nazionale; che vi sia una indebita 
invasione  della  magistratura  nel  campo  della  politica  e  dell'economia;  che  in  qualche  caso  la  
magistratura cerchi persino di prendere il posto della politica, controllando anche i costumi, oltre ai 
reati,  proponendosi  finalità  palingenetiche  delle  strutture  sociali,  stabilendo  rapporti  diretti  con 
l'opinione pubblica e con i mezzi di comunicazione. In questo contesto, le procure hanno acquisito 
un posto particolare, tanto che molti esperti parlano di una 'Repubblica dei PM', divenuti un potere a 
parte,  con mezzi  propri,  che si  indirizzano direttamente all'opinione pubblica,  avvalendosi  della 

'favola'  dell'obbligatorietà  dell'azione  penale,  utilizzando  la  cronaca  giudiziaria  come mezzo  di  lotta  politica  e 
trasformando l'Italia in una 'Repubblica giudiziaria'. 

COLL. 347 CASSS 
INV. 56183

Giorgio Dell'Arti

Le guerre di Putin : storia non autorizzata di una vita. - Milano : La Nave di Teseo, 2022. - 
151 p. 

Ho raccolto informazioni su Putin per vent'anni. Quando ha attaccato l'Ucraina, ho cominciato a 
scrivere questo libro che ripercorre la vita dell'ultimo autocrate russo, dal primo vagito a oggi, per 
mostrare come, attraverso una fitta rete di alleanze e di sostegni, palesi o occulti, e un'implacabile 
caccia a nemici e oppositori, è arrivato fin dove è arrivato. 
La tattica e i pretesti sono sempre gli stessi, e basterà rileggere le vicende relative alla Georgia o alla 
Crimea per rendersene conto. È cioè la storia appassionante e incredibile di una presa di potere nel 
paese più grande del mondo, illuminata dal racconto di centinaia di aneddoti. (Giorgio Dell'Arti) 

   
COLL. 947 DELLG
INV.  56184
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Luigi Maria Epicoco

La scelta di Enea : per una fenomenologia del presente. - Milano : Rizzoli, 2022. - 187 p. 

L'uomo è un essere imitativo, apprende la vita con gli occhi. Questo è il motivo per cui in ogni  
tempo e in ogni luogo ha sempre fissato lo sguardo su qualcuno per capire sé stesso. Ed è proprio  
questa sua peculiare caratteristica ad aver dato origine a testi come l'Iliade, l'Odissea, l'Eneide, ma 
anche  testi  sacri  come  la  Bibbia  o  in  tempi  più  recenti  la  Divina  commedia,  le  commedie  di 
Shakespeare, o spostandoci verso i giorni nostri Il Signore degli Anelli e forse anche lo stesso Harry 
Potter.  Testi  che  toccano  l'immaginario  collettivo  presente  in  ciascuno  di  noi  e  lo  guidano,  
attraversando così i secoli e le generazioni. Tra queste opere ce n'è una che, secondo Epicoco, si 
presta più delle altre a essere la chiave di lettura del presente: l'Eneide di Virgilio. E così, dopo una  
riscrittura in chiave narrativa di quei passaggi, l'autore condivide con noi una riflessione più ampia 

del tema di fondo allo scopo di ricollegare l'immaginario con la storia attuale e con le possibili scelte e opportunità  
che ci si aprono davanti. La scelta di Enea diventa così la rilettura di un'opera fondante della nostra cultura e al  
contempo uno strumento per interpretare la contemporaneità. Una lente attraverso la quale riflettere sul presente che  
scarseggia di speranza e ha bisogno di guardare e di credere nella primavera in attesa sotto la neve dell'inverno che 
stiamo vivendo. 

COLL. 248 EPICLM  
INV. 56200
Massimo Franchi (a cura di)

Gastone Malaguti : partigiano per sempre : dalla mitica 7. Gap alla militanza nella Filcams 
Cgil. - Roma : Futura, 2022. - 126 p., [8] c. di tav. 

Il libro scritto da Gastone Malaguti - che oggi ha 94 anni e vive a Roma - e curato da Massimo  
Franchi è il  diario di una vita spesa in favore della giustizia sociale.  Centrale nel  racconto di  
Malaguti l'esperienza partigiana, fatta di stenti, ma anche di grande solidarietà. E punteggiata da 
numerosi episodi insurrezionali,  in particolare la battaglia di Porta Lame dell'ottobre del 1944: 
unica vittoria in Europa occidentale di una popolazione che si ribella ai tedeschi (Malaguti è il 
penultimo  sopravvissuto  di  quella  battaglia).  Nel  dopoguerra  è  attivo  nel  recupero  dei  beni 
confiscati agli ebrei. Poi il duro lavoro in una fornace. Inizia subito il suo impegno nel Pci e nella  
Cgil, in cui entra nel 1948. Formato alla scuola sindacale di Bologna, Malaguti si occupa prima di  

edili e in seguito del settore del commercio. Firmerà il primo contratto nazionale degli esercenti cooperativi e sarà  
chiamato a Roma per fare il suo ingresso nella Segreteria nazionale Filcams. La vita di Malaguti - speriamo ancora 
lunga - è la grande avventura di un uomo che ha sempre lottato per gli ultimi con empatia, umorismo e immutato  
senso civico. Prefazione di Maria Grazia Gabrielli. 

COLL. SL 940.5 GASM 
INV. 56185
Iole Mancini; Concetto Vecchio

Un amore partigiano. - Milano : Feltrinelli, 2022. - 220 p. 

Iole Mancini e il marito Ernesto Borghesi, entrambi partigiani nei Gap, combattono i nazifascisti  
nella Roma occupata. Ernesto è coinvolto nel fallito attentato a Vittorio Mussolini, il secondogenito  
del Duce, il 7 aprile 1944; Iole viene reclusa nella prigione di via Tasso, uno dei simboli più feroci  
dell'occupazione  nazista  nella  Capitale.  Interrogata  a più riprese da Erich Priebke,  il  boia delle 
Fosse  Ardeatine,  non  tradisce  Ernesto  né  i  suoi  compagni.  Divisi  l'uno  dall'altra  sfuggono 
romanzescamente  alla  morte.  Poi  la  guerra  finisce  ma  le  cose  non  vanno  come Iole  le  aveva 
immaginate. Come fare i conti con un destino ostile? A centodue anni Iole racconta con parole piene 
di commozione una storia d'amore e di resistenza alle avversità della vita. 

COLL. 940.5 MANCI
INV.  56160
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Roberto Mercadini

L'ingegno e le tenebre : [Leonardo e Michelangelo, due geni rivali nel cuore oscuro del 
Rinascimento]. - Milano : Rizzoli, 2022. - 333 p., [16] pagine di tav. : ill. 

Pensando al Rinascimento è probabile che vi vengano in mente lo splendore delle città, le opere 
sublimi, la magnificenza di signori e papi. Aprendo questo libro, mettete da parte ciò che sapete:  
verrete  travolti  dallo  stupore.  State  per  cominciare  un  viaggio  nei  meandri  di  un  tempo 
imprevedibile,  fatto  di  voli  pindarici  e  cadute  fragorose.  Popolato  di  artisti  strepitosi  oggi 
dimenticati, contesse guerriere e frati ribelli. Al vostro fianco in questa avventura, ci saranno due  
giganti della storia dell'arte destinati a odiarsi per tutta la vita, Leonardo e Michelangelo, la cui 
rivalità vi accompagnerà lungo il racconto. Entrambi toscani, geniali e precoci,  non potrebbero 
essere più distanti: Michelangelo è capriccioso, perfezionista, trasandato nei modi ma determinato 

a farsi strada a colpi di scalpello; Leonardo è un uomo dai contorni sfumati, elegantissimo, non rispetta mai una  
consegna e, tra le tante mansioni, finisce persino a fare il musicista di corte. Perché questa è una storia con tappe  
straordinarie e inaspettate, tra buie botteghe d'arte e cappelle che esplodono di colore. Un'epoca in cui, come nelle 
vite di Leonardo e Michelangelo, non ci sono confini tra le luci e le ombre: l'ingegno solare dei gesti perfetti di un 
artista convive sempre con le tenebre dell'ossessione. Roberto Mercadini si conferma in queste pagine un narratore  
d'eccezione, che con una verve fuori dal comune sa far rivivere, scompigliati e umanissimi, i protagonisti del nostro  
passato e, attraverso scorci mai scontati, ci porta dritti al cuore di un tempo che non smetterà di sorprenderci. 
 
COLL. 709.45 MERCR 
INV. 56163
Massimo Recalcati

La Legge della parola : radici bibliche della psicoanalisi. - Torino : Einaudi, 2022. - IX, 380 
p. 

La Legge del Dio ebraico è la Legge della parola. Questa Legge non è solo scritta sulle tavole di  
pietra,  ma intende  inscriversi  innanzitutto  nel  cuore  degli  uomini.  Essa  sancisce  l'impossibilità 
dell'uomo di farsi Dio e, nello stesso tempo, dona a esso la possibilità generativa del suo desiderio. 
Si tratta di una dialettica ripresa in modo originale dalla lezione di Freud e di Lacan. In un lavoro 
senza precedenti, Massimo Recalcati dimostra che non solo non c'è contrapposizione tra il logos 
biblico e la psicoanalisi, ma che quell'antico logos ne costituisce una delle sue radici più profonde. 
La critica freudiana della religione come illusione sembra condannare il testo biblico senza alcuna 
possibilità di appello. La psicoanalisi è sin nelle sue fondamenta atea perché non crede all'esistenza 
di un «mondo dietro al mondo» se non come una favola che serve ad attutire il dolore dell'esistenza.  

La lettura delle Scritture che Massimo Recalcati propone in questo libro rivela invece l'esistenza inaudita di radici 
bibliche della psicoanalisi. Non è una tesi teologica o una dimostrazione filologica, ma un effetto del suo incontro 
singolare con il testo biblico. Non si tratta di psicanalizzare la Bibbia, ma di riconoscere in essa la presenza dei  
grandi temi che verranno ereditati dalla psicoanalisi, con particolare riferimento all'opera di Freud e di Lacan: il 
carattere originario dell'odio rispetto all'amore; la radice invidiosa del desiderio umano; il fallimento e la necessità 
della fratellanza;  il rapporto dialettico tra Legge e desiderio; la funzione simbolica del Nome del padre;  il lutto  
necessario della totalità; la centralità attribuita al resto salvifico che sottrae la vita alla morte e alla distruzione; la  
maledizione della ripetizione e la sua interruzione; la tentazione idolatrica come desiderio perverso dell'uomo di  
essere Dio; la critica al fanatismo ideologico del sacrificio; il taglio virtuoso della separazione; l'eccedenza della  
gioia erotica; la scissione della Legge di fronte al reale della sofferenza e al suo grido. 

COLL. 150.1 RECAM 
INV. 56241
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